
“La destra attacca l’educazione affettiva”
Le parole dei Consiglieri di Roma Futura in Campidoglio Giovanni Caudo e Tiziana Biolghini
“Partiamo da un dato og-
gettivo: la prima edizione 
di EduFestival, il Festival 
dell’Educazione 0-6, pro-
mosso dall’assessora alla 
Scuola Claudia Pratelli in 
collaborazione con Sa-
pienza-Università di 
Roma, è stato un suc-
cesso. Giornate intense 
che hanno visto oltre 
1.500 partecipanti tra 
educatrici ed educatori, 
maestre e maestri dei nidi 
e delle scuole dell’infanzia 
e professionisti dell’edu-
cazione. Giornate di par-
tecipazione e di idee sulla 

prima infanzia con più di 
60 tra accademici ed 
esperti di altissimo livello 
che hanno animato e sti-
molato riflessioni e vi-
sioni. Riflessioni, appunto. 
Visioni su cui costruire un 
futuro migliore. Dialogo e 
confronto – al di là di ogni 
precostituzione ideologica 
– per comprendere quali 
possano essere gli stru-
menti più idonei per una 
sana educazione affettiva 
e sessuale che faccia cre-
scere giovani consapevoli 
e rispettosi dell’altro”.

Visite gratis 
per pazienti con  
vitiligine a Roma 

Ranger-Roma,  
il 24 alle 12.00 
vendita biglietti 
settore ospiti

Pomezia, nuovo 
poliambulatorio: 

prossima apertura  
Healthcare

Operazione anti-abusivi-
smo commerciale nel cuore 
di Roma. Oltre un migliaio 
gli articoli sequestrati che 
erano stati messi in vendita 
in via della Conciliazione a 
pochi passi dalla Basilica di 
San Pietro. Nel mercatino 
abusivo sono stati trovati 
oggetti sacri, ma anche ve-
stiti e prodotti alimentari 
pronti ad essere venduti 
senza autorizzazione. È 

stato il personale dell’Unità 
Spe (Sicurezza Pubblica ed 
Emergenziale) della Polizia 
Locale di Roma Capitale ad 
intervenire nell’ambito dei 
costanti controlli contro il-
legalità ed abusivismo 
commerciale. Durante il 
pattugliamento in zona Va-
ticano, gli agenti hanno in-
dividuato alcune persone 
che vendevano abusiva-
mente merce in via della 

Conciliazione, dando vita 
ad un vero e proprio mer-
catino illegale. È così scat-
tato l’intervento dei caschi 
bianchi che sono riusciti a 
bloccare due donne e a 
mettere sotto sequestro 
più di mille prodotti tra cui 
oggetti di natura religiosa, 
stampe sacre, indumenti, 
bandiere e prodotti alimen-
tari. 
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Inaugurata la Casa della Comunità 
di via Antistio nel Municipio VII
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Sequestrati oggetti sacri, vestiti e prodotti alimentari venduti senza autorizzazione
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Nuova stazione di Ostia 
Antica: pubblicato il bando
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Sono in corso le ricerche 
per rintracciare un gio-
vane detenuto nel carcere 
minorile di Casal del 
Marmo evaso nelle scorse 
ore dall’ospedale Filippo 
Neri di Roma. Si tratta di 
un detenuto rumeno di 21 
anni che è riuscito a scap-
pare dall’ospedale dove 
era ricoverato. A dare la 
notizia è il Sindacato Au-
tonomo Polizia Penitenzia-
ria (Sappe). Il precedente 
lo scorso giugno quando 
un 46enne detenuto a Re-
gina Coeli è evaso durante 
una visita medica al-
l’ospedale Santo Spirito 
ed è stato catturato dopo 
quasi due giorni. “Adesso 
è prioritario catturare 
l’evaso”, denuncia Mauri-
zio Somma, segretario per 
il Lazio del Sappe: “ma la 
grave vicenda porta alla 
luce le priorità della sicu-
rezza (spesso trascurate) 
con cui quotidianamente 
hanno a che fare le donne 
e gli uomini della Polizia 
Penitenziaria del carcere”. 
“Negli ultimi anni è suc-
cesso spesso – aggiunge 
Donato Capece, segretario 
generale del Sappe – dici 

carcere minorile e il pen-
siero va alle scene della 
fortunata fiction Mare 
Fuori, ai suoi protagonisti 
e alle loro storie di amici-
zia e amore, di rimorsi e 
voglia di riscatto. Ma la 
realtà e che quella è sol-
tanto la trama di un film e 
la realtà incrocia quotidia-
namente le storie, vere e 
drammatiche, dei giovani 
detenuti e le criticità, an-
cora difficili da risolvere, 
del sistema penitenziario 
minorile”. “Il vero nodo, 
ultimamente, è la ge-
stione di tanti detenuti 
stranieri, molti minori non 
accompagnati e con pro-
blemi psichiatrici”, ag-
giunge Donato Capece, 
che torna a denunciare il 
“quotidiano e sistematico 
ricorso alle visite mediche 
in ospedali e centri medici 
fuori dal carcere, con con-
testuale massiccio im-
piego di personale di 

scorta appartenente alla 
Polizia Penitenziaria, per 
la diffusa presenza di pa-
tologie tra i detenuti”. 
“Proprio per questo, il 
Sappe è fermamente con-
vinto che sia stato un er-
rore abolire la sanità 
penitenziaria e delegare 
tutto alle Asl“ sottolinea 
Capece. “Va fatta, inevita-
bilmente, un’attenta ana-
lisi di quanto sta 
accadendo, nella giustizia 
minorile, condotta con 
grande competenza e pro-
fessionalità dall’attuale 
Capo Dipartimento Anto-
nio Sangermano. Da 
molto, troppo tempo arri-
vano segnali preoccupanti 
dall’universo penitenziario 
minorile”. “È stato allora 
positivo che nel Decreto 
Caivano è stata prevista 
la possibilità di trasferire i 
soggetti dai 18 ai 25 e nel 
circuito degli adulti: par-
liamo di soggetti che, ad 
esempio, danno luogo ad 
aggressioni, sono incom-
patibili con il trattamento 
per i casi specifici dedicati 
ai minori, creano allarme 
all’interno degli istituti”, 
conclude Capece. 

Inseguimento da film in 
pieno giorno per le strade 
di Roma. In fuga una 
banda di ladri che scoperta 
nel parcheggio di un nego-
zio in zona Anagnina ha in-
granato la marcia per 
tentare la fuga a tutta ve-
locità. Durante la folle 
corsa non hanno esitato a 
imboccare strade contro-
mano e passare con il 
rosso. L’inseguimento si è 
concluso quando l’auto è 
finita contro un muro. A 
bordo quattro persone: tre 
uomini di origine peruviana 
sono stati bloccati e arre-
stati dai poliziotti, mentre 
la donna è riuscita a fug-
gire. Le accuse sono rapina 
impropria e resistenza a 
pubblico ufficiale. Vittime 
selezionate in maniera cer-
tosina tra persone anziane 
o in condizioni di fragilità, 
nei parcheggi dei super-
mercati. Quindi la scusa 
creata al momento per 
tentare di derubarle. Que-
sta la modalità usata 
anche dai malviventi inter-
cettati da una pattuglia in 
borghese del Commissa-
riato Romanina in zona 
Anagnina. Gli agenti hanno 

deciso di seguire l’auto so-
spetta con a bordo tre uo-
mini e una donna.Li hanno 
osservati mentre si dirige-
vano nel parcheggio di un 
supermercato vicino. Dopo 
un primo tentativo andato 
a vuoto, i quattro si sono 
spostati nell’area di sosta 
di un altro esercizio poco 
distante. A questo punto 
sono entrati in azione con 
un copione ben definito 
nella ripartizione di ciascun 
ruolo. Dopo aver affiancato 
l’auto di un’anziana, uno 
dei complici ha tentato di 
distrarla lasciando cadere 
accanto alla portiera un 
oggetto, invitandola a rac-
cogliere quanto, a suo dire, 
la vittima aveva perso. Nel 
frattempo, la donna del 
gruppo si è avvicinata al 
lato passeggero per sfilare 
la borsa che era appog-
giata sul sedile. A quel 
punto gli agenti sono inter-
venuti intimando l’alt, ma 
il conducente del gruppo 
ha reagito ingranando la 
retromarcia nel tentativo di 
ingaggiare una fuga speri-
colata in pieno giorno, ri-
schiando di travolgere 
nelle manovre la stessa 

anziana. Ne è nato un inse-
guimento a tutta velocità 
per oltre dieci chilometri, 
durante i quali i fuggitivi 
hanno percorso tratti con-
tromano e attraversato in-
croci con semaforo rosso. 
La corsa è terminata in una 
strada di campagna senza 
uscita, dove l’auto si è 
schiantata contro un muro. 
Tre dei quattro componenti 
della banda sono stati 
bloccati dopo aver tentato 
di opporre una strenua re-
sistenza nei confronti degli 
agenti intervenuti per bloc-
carli. La quarta complice, 
invece, è riuscita a far per-
dere le sue tracce ed è tut-
tora ricercata. Nel corso 
delle perquisizioni sono 
stati sequestrati i telefoni 
cellulari in uso agli inda-
gati, nonché la borsa e il 
denaro contante, provento 
del furto commesso poco 
prima. I tre uomini, tutti di 
origine peruviana e di età 
compresa tra i 26 ed i 55 
anni, sono stati arrestatati 
e sono ora gravemente in-
diziati, in concorso tra loro, 
dei reati di rapina impro-
pria e resistenza a pubblico 
ufficiale.  

Incastrato dalle telecamere, è stato intercettato lungo le banchine della fermata Lepanto 

Habitué del borseggio in metro arrestato
Spinte nella calca per sfi-
lare lo smartphone ad 
una donna in metro a 
Roma. È stato l’occhio 
elettronico ad incastrare 
un borseggiatore pronto 
a colpire alla fermata 
Barberini. Una volta indi-
viduato il sospettato sono 
scattate le ricerche, con-
cluse ovviamente in una 
stazione della metropoli-
tana: quella di Lepanto. 
Lì i poliziotti hanno tro-
vato e arrestato l’enne-
simo professionista del 
borseggio ai danni di turi-
sti e pendolari. Un uomo 
di 32 anni, di origini cu-
bane, è stato intercettato 
e arrestato dagli agenti 
del Commissariato di Po-
lizia Castro Pretorio lungo 
le banchine della stazione 
metro Lepanto. Il 32enne 
era finito nel mirino dei 
poliziotti a seguito di un 
episodio accaduto sempre 
underground lo scorso lu-
glio. Immortalato dai si-
stemi di sorveglianza 
della fermata metropoli-
tana “Barberini”, il gio-

vane sarebbe stato colto 
nel momento esatto in cui 
avrebbe tentato di spin-
gere nella calca la vittima 
prescelta. Approfittando 
così di un suo momento 
di distrazione per deru-
barla del cellulare. Il la-
voro certosino degli 
investigatori sulle imma-
gini estrapolate ha con-
sentito di cristallizzare 
l’episodio e di stringere il 
cerchio intorno al trenta-
duenne. Sulla base dei 
gravi indizi di colpevo-
lezza raccolti a suo ca-
rico, la Procura ha chiesto 
ed ottenuto dal Giudice 

per le indagini preliminari 
la misura cautelare della 
custodia in carcere. Il 
giovane, che non ha resi-
denza anagrafica, si era 
però reso irreperibile fino 
a quando gli stessi agenti 
non lo hanno intercettato 
lungo le banchine della 
stazione metropolitana 
“Lepanto”. Non è escluso 
che fosse pronto a colpire 
di nuovo. Il trentaduenne 
è stato bloccato e arre-
stato nonostante un 
breve, ma vano, tentativo 
di fuga. Attualmente si 
trova presso il carcere di 
Rebibbia. 

Sequestrati oggetti sacri, vestiti e prodotti alimentari venduti senza autorizzazione 

Mercatino abusivo in via della Conciliazione

La banda di rapinatori è stata presa dopo inseguimento di dieci chilometri 

Rapinano anziana e scappano a tutta velocità
Capece: “Sistematico ricorso alle visite in ospedali e centri medici fuori dal carcere” 

Detenuto carcere minorile evade da ospedale

A carico delle responsa-
bili, entrambe di naziona-
lità peruviana, sono 
scattate sanzioni per più 
di 5mila euro a testa, 
oltre all’ordine di allonta-
namento (Daspo), se-
condo quanto previsto dal 
Regolamento di Polizia 
Urbana. Nei giorni scorsi 
sono stati gli agenti del 
XII Gruppo Monteverde a 
intervenire all’interno di 
Villa Pamphilj, dove citta-
dini di nazionalità peru-
viana avevano allestito un 
mercatino illegale. In 

vendita soprattutto ali-
menti e bevande. Analogo 
intervento era stato 
svolto già in precedenza, 
domenica mattina, nella 
zona intorno al mercato di 
Porta Portese. Nel com-
plesso, le due operazioni 
hanno portato ad un to-
tale di sanzioni pari a 
circa 20mila euro elevate 
nei confronti dei respon-
sabili, a cui si è aggiunto 
il sequestro di 300 botti-
glie di bevande, molte al-
coliche, 150 chili tra 
alimenti e paccottiglia 

varia, tutto destinato alla 
distruzione a mezzo Ama. 
Blitz anche ad Ostia tra 
via delle Sirene e via 
Oletta. Due zone del lito-
rale dove i mercatini con-
tinuano a ricomparire 
nonostante i controlli e 
nonostante venga messo 
in vendita ciarpame e ma-
teriale recuperato nei 
contenitori dei rifiuti. 
Solo nell’ultima settimana 
sono stati circa 500 i chili 
di merce sequestrata e 
diverse le persone fer-
mate per accertamenti.
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Tragedia a Torrevecchia, 
dove una donna è morta 
carbonizzata in un incen-
dio e la figlia è in gravis-
sime condizioni. A 
bruciare è stato il primo 
piano di una palazzina in 
via di Torrevecchia 221. 
Sul posto, allertati dai re-
sidenti, sono intervenuti i 
medici del 118, i vigili del 
fuoco, la polizia locale e la 
polizia di Stato. Stando a 
quanto appreso, un rogo 
ha invaso un’abitazione 
che affaccia su via Daino 
Marina. In tanti si sono ri-
versati in strada, com-

presi i residenti della pa-
lazzina dove è scoppiato 
l’incendio. Il personale dei 
vigili del fuoco, appena 
giunto sul posto, è entrato 
immediatamente nell’ap-
partamento dove l’incen-
dio era ormai fuori 
controllo e dove risiede-
vano madre e figlia. Men-
tre una parte del 
personale spegneva le 
fiamme, altri vigili hanno 
portato fuori le due 
donne. Purtroppo, per la 
madre, 91enne, non c’è 
stato nulla da fare. L’an-
ziana era già deceduta al-

l’arrivo dei soccorsi. La fi-
glia, di 67 anni, è stata 
affidata ai sanitari del 118 
che l’hanno trasportata in 
ospedale in gravissime 
condizioni al Gemelli. Con 
l’autoscala, inoltre, i vigili 
del fuoco hanno evacuato 
diverse persone dai piani 
superiori, a causa dell’in-
tenso fumo che aveva in-
vaso tutta la palazzina. 
Diverse le persone intos-
sicate, tra cui un vigili del 
fuoco. L’appartamento, al 
termine dell’intervento, è 
stato dichiarato inagibile. 
Ora si indaga sulle cause.

Una vera e propria “Porta” 
per l’accesso all’area Ar-
cheologica del Parco di 
Ostia: si tratta della 
nuova stazione di Ostia 
Antica, una stazione to-
talmente riqualificata, do-
tata di nuove banchine e 
servizi, per la quale la Re-
gione Lazio il 21 ottobre, 
con la pubblicazione del 
bando per l’assegnazione 
dei lavori, darà il via al-
l’iter per la sua nascita. 
«Ostia Antica compie un 
passo decisivo verso una 
nuova valorizzazione. Con 
il progetto di riqualifica-
zione della stazione ferro-
viaria restituiamo dignità 
e bellezza a un luogo che 
rappresenta una straordi-
naria porta d’ingresso al 
nostro patrimonio archeo-
logico e culturale» di-
chiara il presidente della 
Regione Lazio, Francesco 
Rocca. Il finanziamento 
vede un importo comples-
sivo pari a 8.418.000 
euro, attraverso il fondo 
Giubileo 2025. «Con la 
pubblicazione della gara 
per i lavori – continua il 
presidente Rocca – si 
apre concretamente una 

nuova fase: quella che 
trasforma la visione in re-
altà. È un momento che 
aspettavamo da tempo, il 
segno tangibile di un im-
pegno mantenuto e di una 
volontà precisa di inve-
stire sulla rinascita di 
Ostia Antica, che da 
tempo, meritava inter-
vento di questo livello: 
un’infrastruttura mo-
derna, accessibile e acco-
gliente, capace di 
raccontare, già dal viag-
gio, la grandezza della 
nostra storia. Come ab-
biamo fatto per il teatro, 
riportando le rappresen-
tazioni classiche in uno 
scenario unico al mondo, 
così oggi lavoriamo per-
ché ogni visitatore possa 
vivere un’esperienza im-
mersiva fin dal suo arrivo. 
Il Lazio è la culla della ci-
viltà, e Ostia Antica ne è 

una delle testimonianze 
più straordinarie e vive. 
Questo intervento, soste-
nuto anche con i fondi del 
Giubileo 2025, è un segno 
concreto della nostra vi-
sione: unire la tutela del 
passato alla capacità di 
costruire futuro. È un in-
vestimento nella cultura, 
nel turismo e nell’identità 
del nostro territorio. 
Siamo orgogliosi di que-
sto risultato, frutto della 
collaborazione tra istitu-
zioni e territorio. Ostia 
Antica torna al centro 
della scena, come merita. 
Il Lazio cresce, valoriz-
zando la sua storia». Un 
percorso espositivo per-
manente introdurrà il 
passeggero/visitatore alla 
città archeologica e si 
realizzerà in collabora-
zione diretta con la So-
printendenza.  

La prognosi è riservata. Il quartiere si è stretto intorno a lui e ai suoi familiari 

Bambino precipitato dal B&B: condizioni gravi
È stato sottoposto a un 
intervento chirurgico il 
bambino di 11 anni che, 
martedì 21 ottobre, è 
precipitato dal terzo 
piano di un bed and bre-
akfast in via Beniamino 
De Ritis, zona Tiburtina, 
dove alloggiava con la fa-
miglia: la prognosi è ri-
servata. Ore 
drammatiche per la fami-
glia del ragazzino. 
L’11enne si trovava nella 
Capitale con i suoi cari 
per assistere a una festa 
di laurea. Ieri, poco 
prima di mezzogiorno, 
secondo quanto rico-
struito ha visto la sorella 
uscire dal portone di in-
gresso e ha deciso di se-
guirla con lo sguardo fino 
in strada. Ma si sarebbe 
sporto troppo, perdendo 
così l’equilibrio. Uno stu-
dente, iscritto alla facoltà 
di Giurisprudenza del-
l’università La Sapienza, 
all’Adnkronos, ha dichia-
rato: “Mi trovavo in un’al-
tra stanza, ma il mio 
coinquilino stava stu-

diando e ha detto di 
avere visto un’ombra che 
cadeva nel vuoto. Come 
tutti quelli che hanno as-
sistito alla scena anche 
noi abbiamo chiamato il 
118, poi siamo corsi giù 
dalle scale. A quel punto 
abbiamo visto la madre e 
il padre”. Una condomina 
del primo piano è stra-
volta: “Io sono scioccata, 
ho sentito le grida e un 
grande boato, visto che il 

bambino prima di arrivare 
a terra è rimbalzato su un 
camion parcheggiato 
sotto”. Un quartiere in-
tero si è stretto intorno al 
bambino e ai suoi fami-
liari. Massimiliano Um-
berti, presidente del 
municipio IV, sui propri 
canali social ha commen-
tato: “Un dramma. Incro-
ciamo le dita e preghiamo 
per questa piccola crea-
tura”.

Il sopralluogo degli assessori Rinaldi e Ghera. La fine dei lavori a inizio 2026 

Messa in sicurezza del Fosso Malafede

Rocca: “Ostia Antica compie un passo decisivo verso una nuova valorizzazione” 

Nuova stazione di Ostia Antica: il bando
Gravissima la figlia. Sul posto i vigili del fuoco, la polizia locale, i medici del 118 e la polizia di Stato 

Fiamme a Torrevecchia: morta una donna

Continua il lavoro della 
Regione Lazio per elimi-
nare il rischio idrogeolo-
gico e per garantire 
sicurezza all’area urbana. 
Si prosegue nella zona 
del Fosso Malafede a Viti-
nia, con la messa in sicu-
rezza di un tratto di circa 
2,5 chilometri. L’asses-
sore ai Lavori pubblici, 
alle Politiche di ricostru-
zione, alla Viabilità e alla 
Infrastrutture, Manuela 
Rinaldi, e l’assessore alla 
Mobilità, ai Trasporti, alla 
Tutela del territorio, al 
Ciclo dei rifiuti, al Dema-
nio e al Patrimonio, Fabri-
zio Ghera, hanno 
effettuato un sopralluogo 
per la messa in sicurezza 
del Fosso Malafede nella 
zona urbana di Vitinia in 
via Risario. Sono stati 
realizzati interventi che 
possano ridurre il rischio 
idrogeologico: si tratta 
degli argini in terra e in 
muratura, parte di quelli 
armati e delle opere civili 
dell’impianto idrovoro. La 
fine dei lavori è prevista 

per l’inizio del 2026. 
L’opera è finanziata con il 
Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza ed ha 
un costo di 6,58 milioni di 
euro. L’area oggetto dai 
lavori, avviati ad agosto 
2024, si trova nella de-
stra idraulica del fosso di 
Malafede, vicino alla zona 
urbana di Vitinia in pro-
vincia di Roma. «La miti-
gazione del rischio 
idrogeologico rappre-
senta una delle principali 
sfide per i nostri territori. 
La Regione Lazio, grazie 
a fondi dedicati, si sta 

impegnando concreta-
mente per mettere in si-
curezza i cittadini e i 
centri urbani. Il nostro 
obiettivo è prevenire alla-
gamenti e tutelare il ter-
ritorio con infrastrutture 
moderne. Per raggiun-
gere questi risultati è ne-
cessario un impegno 
collettivo e una sinergia, 
al fine di costruire un ter-
ritorio più sicuro di fronte 
ai cambiamenti climatici 
che interessano anche la 
nostra regione» hanno di-
chiarato gli assessori Ri-
naldi e Ghera.
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Nuovo appuntamento per 
gli Open Day dedicati alla 
Carta di Identità Elettro-
nica (CIE): si continua nel 
fine settimana di sabato 
25 e domenica 26 otto-
bre. Le aperture straordi-
narie degli uffici 
anagrafici dei Municipi II, 
VII, VIII, XI saranno sa-
bato 25. Invece, gli ex 
Punti Informativi Turistici 
di piazza delle Cinque 
Lune, piazza Sonnino, 
piazza Santa Maria Mag-
giore insieme al punto di 
rilascio di Via Petroselli 
52, saranno attivi sia 
nella giornata di sabato 
25 sia in quella di dome-
nica 26. Per richiedere la 
CIE, passando per l’ap-
puntamento in occasione 

degli Open Day, è sempre 
obbligatorio prenotarlo a 
partire dalle ore 9 di ve-
nerdì 24 ottobre fino a 
esaurimento disponibilità 
sul sito Agenda CIE del 
Ministero dell’Interno 
(https://www.prenotazio-
nicie.interno.gov.it/). Per 
portare a termine la pra-
tica, è necessario presen-
tarsi muniti di 
prenotazione, di fototes-
sera, di una carta di pa-
gamento elettronico e del 
vecchio documento. Per 
l’appuntamento con gli 
open day dedicati alla 
CIE, ecco dove recarsi: 
Municipio II: la sede di 
via Dire Daua, 11 sarà 
aperta sabato 25, dalle 
8.00 alle 13.00; 

Municipio VII: le sedi di 
via Tommaso Fortifiocca, 
71 e quella di Piazza Ci-
necittà, 11, saranno 
aperte sabato 25 dalle ore 
8.30 alle ore 16.00; 
Municipio VIII: la sede di 
via Benedetto Croce, 50 
sarà aperta sabato 25 
dalle ore 8.30 alle ore 
15.30; 
Municipio XI: la sede di 
via Portuense, 579 sarà 
aperta sabato 25 dalle ore 
8.00 alle ore 14.00. 
Gli sportelli di piazza delle 
Cinque Lune, piazza Son-
nino, piazza Santa Maria 
Maggiore e via Petroselli 
52 saranno aperti sabato 
25 dalle 8.30 alle 16.30 e 
domenica 26 dalle 8.30 
alle 12.30.

«Con il rilancio di INFEAS 
continuiamo a costruire 
una rete viva e radicata 
nei territori, capace di ge-
nerare sinergie tra chi 
ogni giorno lavora per la 
sostenibilità» ha dichia-
rato Elena Palazzo, asses-
sore all’Ambiente, alla 
Transizione Energetica, 
allo Sport e al Turismo 
della Regione Lazio. IN-
FEAS è l’acronimo di In-
formazione, Formazione 
ed Educazione all’Am-
biente e alla Sostenibilità, 
ed è un sistema promosso 
dalla Regione Lazio con il 
supporto di Fondazione 
Ecosistemi e ARPA Lazio, 
nell’ambito del progetto 
“C.R.E.A. INFEAS – Coor-
dinamento per il Rilancio 
dell’Educazione Ambien-
tale e del Sistema IN-
FEAS”, finanziato dal 
Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica 
(MASE). E da Sabaudia 
parte il percorso di co-de-
sign e formazione territo-
riale del Sistema INFEAS, 
con il primo incontro ospi-
tato presso Labnet Lazio e 
il Museo Civico del Mare e 
della Costa “Marcello Zei”. 

L’iniziativa rappresenta il 
primo passo di un per-
corso partecipativo e dif-
fuso. Enti locali, scuole, 
parchi, musei, associa-
zioni e realtà territoriali 
impegnate nella transi-
zione ecologica saranno 
gli interessati della forma-
zione che, appunto, si ri-
volge a tutti i nodi attivi e 
potenziali della rete. Dopo 
le cinque tappe provin-
ciali, seguiranno nel 2026 
momenti di formazione. 
Prossime tappe del per-
corso: Posta Fibreno (FR) 
il 28 ottobre, Barbarano 
Romano (VT) il 4 novem-
bre, Palombara Sabina 
(RI) l’11 novembre e 

Roma il 18 novembre 
presso il Parco Regionale 
dell’Appia Antica. Raffor-
zare la cultura ambientale 
e sostenere la formazione 
attraverso un percorso 
che parte dai territori per 
tornare ai territori è 
l’obiettivo. «La Rete avrà 
un suo pieno riconosci-
mento normativo nell’am-
bito della Legge regionale, 
il cui testo sta per appro-
dare in Giunta per una 
prima approvazione, sul 
Sistema di Educazione 
Ambientale alla Sostenibi-
lità che vedrà la Regione 
Lazio nel ruolo di ente 
programmatore e coordi-
natore: uno strumento 
fondamentale per la piani-
ficazione delle azioni che 
ci guideranno nei prossimi 
anni» ha dichiarato Elena 
Palazzo. Durante l’incon-
tro di Sabaudia, al quale 
hanno partecipato ammi-
nistratori locali, operatori 
ambientali, educatori e 
rappresentanti delle aree 
protette, si è discusso del 
ruolo dei diversi attori 
della rete e del contributo 
che ciascuno può offrire al 
nuovo INFEAS Lazio. 

Casini-Leonici (Iv): “necessario tutelare e valorizzare professionalmente i suoi dipendenti” 

“Urge rilancio Roma Metropolitane”
“Nella seduta congiunta 
delle Commissioni Mobi-
lità e Bilancio di stamat-
tina, convocata su nostra 
richiesta per un aggior-
namento sulla situazione 
di Roma Metropolitane, 
abbiamo ribadito la ne-
cessità di accelerare il 
percorso di rilancio di 
questa società strategica 
per il futuro della Capi-
tale. Dopo anni di incer-
tezza, è tempo di 
chiudere definitivamente 
la fase di liquidazione e 
avviare la rimessa in 
bonis con un piano di ri-
sanamento credibile, so-
stenibile e scandito da 
tempi certi”. “Roma Me-
tropolitane – dichiarano 
in una nota Valerio Casini 
e Francesca Leoncini, 
consiglieri capitolini di 
Italia Viva – è un asset 
fondamentale del sistema 
dei trasporti di questa 
città ed è quindi indi-
spensabile garantire sta-
bilità e capacità 
operativa all’azienda. 
Allo stesso modo, è ne-

cessario tutelare e valo-
rizzare professional-
mente i suoi dipendenti, 
a cui va il nostro ringra-
ziamento per l’abnega-
zione con cui stanno 
portando avanti il loro la-
voro in questa fase di 
grande complessità. Con-
fidiamo molto in questa 
prospettiva di rilancio, 
che rappresenta un pas-
saggio fondamentale per 
lo sviluppo della mobilità 

cittadina, e auspichiamo 
che l’orizzonte temporale 
del 2026, ipotizzato oggi 
dall’Assessorato per la 
sua realizzazione, sia 
realistico e concreto. Noi 
continueremo a soste-
nere ogni azione utile a 
costruire un’azienda effi-
ciente, solida e capace di 
contribuire in modo so-
stanziale allo sviluppo in-
frastrutturale della 
Capitale”. 

Le parole dei Consiglieri di Roma Futura in Campidoglio Caudo e Biolghini 

“La destra attacca l’educazione affettiva”

Parte il percorso territoriale per la sostenibilità del Sistema INFEAS 

Da Sabaudia per l’educazione ambientale
Aperture straordinarie degli uffici anagrafici dei Municipi II, VII, VIII, XI 

Cie: nel weekend nuovo Open Day

“In un momento storico 
in cui i femminicidi sono 
praticamente all’ordine 
del giorno, in cui il nostro 
Governo ha approvato in 
Commissione Scuola un 
emendamento che 
estende alle scuole se-
condarie di primo grado il 
divieto – già imposto alla 
primaria – di svolgere at-
tività e progetti legati ai 
temi della sessualità 
Roma Futura ritiene che 
la posizione della destra 
sia oltremodo dannosa e 
vada a colpire proprio i 
nostri giovani. Questa è 
la nostra risposta a 
quanto leggiamo oggi sul 
quotidiano Il Giornale, 
dove Fratelli d’Italia ac-
cusa il Campidoglio – te-
stuale – “di aver 
trasformato la rassegna 
educativa in un palcosce-
nico ideologico pagato 
con fondi pubblici”. 
“L’ideologia retrograda e 
sessuofobica di cui si 
nutre Fratelli d’Italia è 
quella che dimostra con i 
suoi provvedimenti, che 

ignorano totalmente la 
realtà e i bisogni delle 
nuove generazioni e che 
si fanno sempre più ur-
genti da affrontare. Noi 
questa urgenza la avver-
tiamo molto concreta-
mente e proseguiamo nel 
ragionare e attuare mi-
sure che guardino al-
l’educazione affettiva e 
sessuale quali strumenti 
che li aiutino a compren-
dere e a vivere relazioni 

sane e consapevoli. Per 
questi motivi Roma Fu-
tura ribadisce con convin-
zione il proprio sostegno 
alle politiche sulla scuola 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  
Gualtieri e l’orgoglio per 
il prezioso lavoro dell’as-
sessora Claudia Pratelli”. 
E’ quanto dichiarano i 
Consiglieri di Roma Fu-
tura in Campidoglio Gio-
vanni Caudo e Tiziana 
Biolghini.



MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 2025 5

La Casa della Comunità di 
via Antistio nel Municipio 
VII è stata inaugurata 
ieri, il 21 ottobre, ed è la 
terza struttura rinnovata 
che apre quest’anno, 
dopo quella di via delle 
Averle, nel quartiere Torre 
Maura, e quella di San 
Nemesio, aperta all’in-
terno del presidio ospeda-
liero del Centro 
Traumatologico Ortope-
dico “Andrea Alesini” il 6 
ottobre scorso. È stata 
inaugurata alla presenza 
del presidente della Re-
gione Lazio, Francesco 
Rocca, insieme con il di-
rettore generale dell’ASL 
Roma 2 Francesco Amato, 
il direttore del Distretto 7 
Roberto Testa, e il diret-
tore regionale Salute e 
Integrazione Sociosanita-
ria Andrea Urbani. «Con 
la Casa della Comunità di 
via Antistio prosegue la 
costruzione di una sanità 
nuova: più vicina, più ac-
cessibile, più umana. 
Questa inaugurazione non 
è un episodio isolato, ma 
parte di un piano concreto 
e strutturato che sta ridi-
segnando, giorno dopo 

giorno, il volto della sa-
nità territoriale nel Lazio. 
Ogni apertura rappre-
senta un passo avanti 
verso un sistema capace 
di rispondere ai bisogni 
delle persone, nel luogo 
in cui vivono, con servizi 
integrati e di qualità. Qui, 
grazie a un investimento 
di oltre un milione di euro 
di fondi PNRR, restituiamo 
ai cittadini una struttura 
moderna, efficiente e pie-
namente operativa. Un 
presidio che unisce pro-
fessionisti, tecnologie e 
competenze per garantire 
continuità assistenziale e 
presa in carico multidisci-
plinare. Voglio ringraziare 
la Direzione della ASL 
Roma 2 e tutto il perso-
nale sanitario per l’impe-
gno, la competenza e la 

passione dimostrati. 
Anche durante i lavori di 
riqualificazione non hanno 
mai fatto mancare i ser-
vizi alla comunità: una 
prova di dedizione che 
merita riconoscimento. 
Stiamo potenziando la 
rete territoriale come mai 
prima d’ora, con nuove 
assunzioni, investimenti 
nel personale e un piano 
di aperture che procede 
con ritmo costante. È 
questa la nostra visione: 
una sanità pubblica fon-
data sull’equità, sulla 
prossimità e sulla fiducia. 
Perché ogni cittadino del 
Lazio ha diritto a cure di 
qualità, sempre più vicine 
alla propria casa» ha di-
chiarato il presidente 
della Regione Lazio, Fran-
cesco Rocca.

«C’è la necessità di coin-
volgere tutti gli organi go-
vernativi, tutte le 
strutture governative dei 
sistemi sanitari, gli ordini 
professionali, le associa-
zioni, perché si sta ridise-
gnando un nuovo modo di 
fare sanità. Cos’è l’inno-
vazione? L’innovazione 
non è solo una semplice 
tecnologia di avanza-
mento, ma è ciò che cam-
bia profondamente il 
sapere dominante medico 
in quel determinato set-
tore. In questi luoghi si 
sta cambiando il sapere 
dominante medico, perché 
il singolo specialista non 
cura con la free-for-ser-
vice il paziente, ma rien-
tra in una logica di presa 

in carico complessiva 
dello stesso. Io ritengo 
che la piena realizzazione 
del DM 77 possa essere 
raffigurata come un in-
sieme. Oggi inauguriamo 
un motivo musicale sin-
golo ma che deve diven-
tare un’orchestra 
collettiva in cui il sapere 
del singolo diventa dav-
vero un valore collettivo. 
In questo modo davvero 
sapremmo dare le migliori 
opportunità di cura ai no-
stri cittadini» ha dichia-
rato il direttore generale 
della ASL Roma 2, France-
sco Amato. L’intervento di 
oltre un milione e 273mila 
euro è stato realizzato 
grazie a un finanziamento 
pianificato dalla Regione 

Lazio nell’ambito del 
PNRR. La Casa della Co-
munità di via Antistio di-
spone di un Punto Unico di 
Accesso; ambulatori per 
le Cure Primarie e la Con-
tinuità Assistenziale; 
Punto Prelievi, Radiologia 
di base, locali di Chirurgia 
Ambulatoriale con an-
nessa Sterilizzazione; am-
bulatori per la 
Specialistica (come Car-
diologia e Gastroenterolo-
gia). Realizzata in 15 
mesi, la Casa ora vanta di 
una riorganizzazione degli 
spazi, dell’installazione di 
nuove pavimentazioni, 
dell’adeguamento degli 
impianti elettrici per l’at-
tivazione della Sala Chi-
rurgica.

Celli: “Consente di raggiungere il Policlinico in modo più diretto e sicuro” 

Gemelli: inaugurato nuovo accesso

La presidente dell’Assem-
blea capitolina, Svetlana 
Celli, ha partecipato que-
sta mattina alla cerimo-
nia di inaugurazione del 
nuovo ingresso del Poli-
clinico Universitario A. 
Gemelli IRCCS, in largo 
Antonio Cavallaro, al-
l’uscita della stazione 
ferroviaria Gemelli. “E’ 
un intervento di grande 
valore e un passo in 
avanti per facilitare e mi-

gliorare l’accesso al-
l’ospedale Gemelli. Con-
sente di raggiungere il 
Policlinico in modo più di-
retto e sicuro, a piedi o 
in auto, migliorando la 
viabilità interna, e ren-
dendo più agevole l’ar-
rivo di pazienti, visitatori 
e mezzi di soccorso. Si 
tratta di un’opera signifi-
cativa, realizzata grazie 
ai fondi del Giubileo 2025 
e al contributo della Fon-

dazione Policlinico Ge-
melli, frutto dell’impegno 
congiunto di Comune di 
Roma, Regione Lazio e 
del Municipio XIV. È un 
esempio concreto di 
come la collaborazione 
tra istituzioni e realtà sa-
nitarie di eccellenza 
possa tradursi in risultati 
utili per la comunità”, af-
ferma la presidente del-
l’Assemblea capitolina 
Svetlana Celli.

Celli: “Ora la legge ordinaria e dotando l’Amministrazione delle risorse necessarie” 

“Ok al ddl della riforma dei poteri”

Le parole del direttore generale della ASL Roma 2, Francesco Amato, all’inaugurazione 

“Si sta cambiando il sapere dominante medico”
Rocca: “Una sanità pubblica fondata sull’equità, sulla prossimità e sulla fiducia” 

La Casa della Comunità di via Antistio

“Oggi è stato adottato 
dalla Commissione Affari 
Costituzionali della Ca-
mera il testo base del ddl 
sulla riforma costituzio-
nale di Roma Capitale. Si 
tratta di un passaggio 
che avvia un percorso im-
portante per la nostra 
città. L’auspicio è che 
l’iter legislativo possa 
procedere assicurando un 

confronto costante e pro-
ficuo tra Governo e Roma 
Capitale, realizzando di 
pari passo la legge ordi-
naria e dotando l’Ammini-
strazione delle risorse 
necessarie, adeguate alla 
sua dimensione interna-
zionale e al suo ruolo 
strategico di Capitale”. 
“Solo attraverso un dia-
logo istituzionale e poli-

tico responsabile sarà 
possibile costruire una ri-
forma davvero condivisa, 
capace di valorizzare ap-
pieno la città, miglioran-
done l’organizzazione e i 
servizi, a beneficio di 
tutti i romani e dell’intero 
Paese”. Così in una nota 
la presidente dell’Assem-
blea capitolina Svetlana 
Celli.
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L’autunno non è ancora 
finito, ma i pronto soc-
corso pediatrici sono già 
sotto pressione. Al Bam-
bino Gesù di Roma si pre-
vede un picco di oltre 
10mila accessi per infe-
zioni respiratorie, con i 
primi casi arrivati in anti-
cipo di due settimane ri-
spetto allo scorso anno. 
La nuova stagione in-
fluenzale si preannuncia 
intensa, e gli esperti av-
vertono: “Fondamentale 
mantenere alta l’atten-
zione”. Rhinovirus, coro-
navirus, virus influenzali 
e parainfluenzali, adeno-
virus, enterovirus, virus 
respiratorio sinciziale: 
sono questi i principali 
responsabili delle malat-
tie respiratorie stagio-
nali, dal semplice 
raffreddore alla bronchio-
lite. Lo scorso anno oltre 
16 milioni di italiani sono 
stati colpiti da influenza e 
sindromi parainfluenzali 
– il numero più alto da 
quando è attiva la sorve-
glianza nazionale – e 
circa un terzo erano mi-
nori. Secondo i dati pro-
venienti dall’Australia, la 

stagione influenzale 
2025-26 potrebbe essere 
particolarmente intensa, 
con una circolazione pre-
valente dei virus A/H3N2 
e B/Victoria. Al Pronto 
Soccorso del Bambino 
Gesù i primi casi si sono 
presentati con circa due 
settimane di anticipo ri-
spetto allo scorso anno, 
quando gli accessi totali 
furono 10.831. Nella sta-
gione 2024-2025 i rico-
veri in terapia intensiva 
per le infezioni respirato-
rie acute sono dimezzati 
rispetto alla stagione 
precedente, anche grazie 
all’avvio dell’immunizza-
zione contro il virus re-
spiratorio sinciziale che 
causa la bronchiolite. 
“Anche quest’anno af-
fronteremo una stagione 
in cui i virus respiratori 
circoleranno con forza – 
spiega il professor Al-
berto Villani, responsa-
bile di Pediatria generale, 
malattie infettive e DEAI 
II livello del Bambino 
Gesù – È fondamentale 
mantenere alta l’atten-
zione: evitare ambienti 
affollati per i lattanti, ri-

spettare le norme igieni-
che e vaccinare i bambini 
contro l’influenza. Le epi-
demie respiratorie pos-
sono determinare picchi 
di accessi ospedalieri, ma 
non sempre si tratta di 
emergenze, purché la si-
tuazione venga gestita 
con tempestività e buon 
senso”. Sul sito 
www.ospeda lebambino-
gesu.it è possibile tro-
vare tutti gli 
approfondimenti legati a 
queste malattie: bron-
chite acuta, bronchiolite, 
febbre, influenza, lavaggi 
nasali, polmonite, raf-
freddore, tosse, vaccina-
zione anti-influenzale 
2024-25, virus parain-
fluenzali, virus respirato-
rio sinciziale. Le sindromi 
influenzali e parainfluen-
zali si trasmettono per 
via respiratoria o per 
contatto con superfici e 
mani contaminate. I sin-
tomi — febbre, tosse, raf-
freddore, dolori 
muscolari, mal di gola e 
disturbi gastrointestinali 
— variano per intensità 
ma in genere si risolvono 
spontaneamente. Lo 

scorso anno in Italia si 
sono ammalate circa 
16.138.000 persone di 
influenza e sindromi pa-
rainfluenzali (il 27,7% 
della popolazione), di cui 
circa un terzo bambini. Al 
Bambino Gesù, durante la 
stagione 2024-25, si 
sono registrati 10.831 
accessi in Pronto Soc-
corso per infezioni respi-
ratorie e 1.378 ricoveri, 

di cui 49 in terapia inten-
siva, la metà rispetto ai 
98 della stagione prece-
dente. Un calo avvenuto 
anche grazie all’azione 
preventiva degli anticorpi 
monoclonali contro il 
virus respiratorio sinci-
ziale. I picchi stagionali 
cambiano da patologia a 
patologia. Nell’influenza 
la fase di picco dura ge-
neralmente da dicembre 

a febbraio, nel raffred-
dore i casi aumentano 
durante tutta la stagione 
invernale, i casi di bron-
chiolite causati da virus 
respiratorio sinciziale si 
concentrano tra novem-
bre e marzo, mentre 
quelli causati da virus pa-
rainfluenzali di tipo 3, in-
vece, si verificano con 
maggior frequenza in pri-
mavera ed estate. 

Le parole di Valeria Corazza, Presidente APIAFCO, per quanto riguarda la Vitiligine Week 

“Il confronto con uno specialista fondamentale”

Valeria Corazza, Presi-
dente APIAFCO ha ag-
giunto: “Il confronto con 
uno specialista è fonda-
mentale per i pazienti con 
vitiligine perché è una 
malattia di cui si conosce 
ancora poco. La disinfor-
mazione è una delle leve 
principali che aumentano 
lo stigma che ancora ac-
compagna chi soffre di 
questa malattia. La Vitili-
gine Week nasce proprio 
per supportare i pazienti 
in una gestione consape-
vole della propria condi-
zione, grazie soprattutto 

al dialogo con il medico 
specialista in dermatolo-
gia. In una recente inda-
gine svolta da Elma 
Research i pazienti hanno 
paragonato questa malat-
tia a una gabbia, una pe-
sante zavorra, un enigma 
incomprensibile e, anche 
alla luce di queste consi-
derazioni, APIAFCO anche 
quest’anno ha voluto so-
stenere attivamente que-
sta iniziativa, per 
incentivare il continuo 
confronto e dialogo tra 
medico e paziente, che è 
alla base di ogni supera-

mento e accettazione 
della propria condizione”. 
“Incyte Italia è da sem-
pre impegnata nella ri-
cerca e nell’innovazione. 
Anche quest’anno, forti 
del successo della prima 
edizione, abbiamo scelto 
di sostenere questa ini-
ziativa, proprio perché 
crediamo nell’importanza 
di creare nuove opportu-
nità di sostegno per chi 
convive con la vitiligine” 
– ha detto poi Nicola Ben-
cini, Vicepresidente e Ge-
neral Manager di Incyte 
Italia.

In occasione della Vitiligine Week dal 3 all’8 novembre in sette centri del Lazio 

Visite gratis per pazienti con vitiligine

Alberto Villani: “È fondamentale mantenere alta l’attenzione: evitare ambienti affollati per i lattanti, rispettare le norme igieniche e vaccinare i bambini contro l’influenza” 

Virus respiratori: al Bambino Gesù di Roma attesi oltre 10mila accessi al pronto soccorso

In occasione della Vitili-
gine Week dal 3 all’8 no-
vembre saranno a 
disposizione dei pazienti 
con vitiligine delle consu-
lenze mediche gratuite 
con gli specialisti in der-
matologia in 7 centri di 
Roma e del Lazio. “La vi-
tiligine è stata a lungo 
considerata solo una con-
dizione estetica, mentre 
si tratta di una vera e 
propria malattia cronica 
autoimmune, che si ma-
nifesta quando il sistema 
immunitario attacca erro-
neamente i melanociti, 
ovvero le cellule respon-
sabili della produzione di 
melanina, il pigmento che 
conferisce colore alla 
pelle. La malattia causa 
non solo la comparsa 
delle caratteristiche mac-
chie bianche sulla pelle 
ma può talora essere as-
sociata ad altri disturbi, 
quali disfunzioni della ti-
roide, diabete mellito e 
alopecia areata. Per que-
sto, è fondamentale che i 
pazienti si confrontino 

con uno specialista in 
dermatologia per com-
prendere la propria con-
dizione e discutere come 
trattarla e gestirla al me-
glio, specialmente oggi 
che la ricerca ha aperto 
nuove possibilità tera-
peutiche. La Vitiligine 
Week nasce proprio dal-
l’impegno di SIDeMaST 
nel promuovere la cono-
scenza della malattia, nel 
sostenere le persone che 
vivono con la vitiligine, 
incoraggiando il loro con-
fronto con gli operatori 
sanitari per un miglior 
trattamento della malat-

tia e combattere lo 
stigma che ancora la ac-
compagna” – ha detto 
Giovanni Pellacani, Presi-
dente della SIDeMaST. 
L’iniziativa è realizzata da 
SIDeMaST, Società Ita-
liana di Dermatologia e 
Malattie Sessualmente 
con il patrocinio dell’As-
sociazione pazienti 
APIAFCO (Associazione 
Psoriasici Italiani Amici 
della Fondazione Co-
razza) con il supporto or-
ganizzativo di Sintesi 
Education e il contributo 
non condizionante di In-
cyte.
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Verrà inaugurato venerdì 
7 novembre a Pomezia il 
primo poliambulatorio le-
gato al brand aDòc Heal-
thcare, un progetto per la 
salute e per il territorio 
pensato per cittadini, fa-
miglie e aziende. La 
struttura si inserisce nel 
sistema locale insieme ad 
Al.ma Control, già attiva 
sul territorio, e nasce per 
rispondere a bisogni con-
creti di prossimità, pre-
venzione e presa in carico 
multidisciplinare. Il pro-
getto è voluto e coordi-
nato dal dott. Fulvio 
Basili, CEO e fondatore di 
Gruppo Ecosafety, idea-
tore del progetto del po-
liambulatorio e punto di 
riferimento della nuova 
realtà sanitaria di Pome-
zia. La scelta di Pomezia 
è il frutto di una valuta-
zione attenta delle carat-
teristiche del territorio e 
delle esigenze della co-
munità. Il poliambulatorio 
nasce per rispondere a 
una domanda sanitaria 
crescente e ai ritardi nelle 
liste d’attesa, offrendo 
percorsi di cura rapidi, 
accessibili e orientati alla 

qualità. Pomezia è 
un’area in espansione, 
con una significativa pre-
senza imprenditoriale e 
industriale. La nuova 
struttura si propone come 
riferimento per famiglie, 
lavoratori e imprese lo-
cali, prevedendo servizi 
dedicati anche alla medi-
cina del lavoro e alla pre-
venzione aziendale. 
Situato a pochi chilometri 
da Roma e ben collegato 
alle principali arterie del 
Lazio, il poliambulatorio 
ha una collocazione che 
facilita l’accesso da aree 
diverse della regione, 
rendendolo un nodo sani-
tario di prossimità. L’ini-
ziativa si basa su una 
visione multidisciplinare: 
integrazione di professio-
nisti qualificati, tecnolo-
gie avanzate e percorsi 
personalizzati per il pa-
ziente. L’obiettivo è co-
niugare competenza 
clinica e visione imprendi-
toriale per rispondere alle 
nuove esigenze della sa-
nità territoriale. La strut-
tura offrirà un’ampia 
gamma di prestazioni e 
servizi, tra cui (a titolo 

esemplificativo): 
branche specialistiche: 
cardiologia, ginecologia e 
ostetricia, ortopedia, der-
matologia, neurologia, 
pediatria, senologia, uro-
logia, reumatologia, chi-
rurgia generale e 
vascolare, endocrinologia, 
medicina interna, pneu-
mologia, odontoiatria, 
oculistica, psichiatria, fi-
siatria, otorinolaringoia-
tria, procreazione 
medicalmente assistita; 
diagnostica per immagini 
(ecografie, radiografie, 
MOC, teleradiografie); 
laboratorio analisi per 
biochimica clinica, tossi-
cologia, ematologia e pa-
tologia clinica; 
servizi di medicina del la-
voro: sorveglianza sanita-
ria aziendale, check-up 
preassuntivi e piani sani-
tari per le imprese. 
Fulvio Basili: prevenzione 
e cura al primo posto, per 
rafforzare la fiducia nella 
sanità di prossimità 
“Ho voluto questo pro-
getto perché ritengo fon-
damentale portare sul 
territorio risposte con-
crete, rapide e di qualità 

— dichiara Fulvio Basili, 
CEO e fondatore del 
Gruppo Ecosafety, idea-
tore del progetto e punto 
di riferimento della nuova 
realtà sanitaria di Pome-
zia — Pomezia è una città 
in crescita, con un tes-
suto produttivo e sociale 
che richiede servizi sani-
tari di prossimità. Con 
aDòc Healthcare vogliamo 
creare un polo multidisci-
plinare che metta al cen-
tro la persona: percorsi 
fluidi, tecnologie ade-

guate e professionisti 
preparati, per ridurre le 
liste d’attesa e offrire so-
luzioni concrete a citta-
dini, famiglie e imprese. 
L’obiettivo è che questa 
struttura diventi un riferi-
mento stabile per la pre-
venzione e la cura, 
rafforzando la fiducia 
nella sanità di prossi-
mità”. L’inaugurazione è 
prevista per venerdì 7 no-
vembre a Pomezia, dalle 
ore 16 alle ore 20. L’in-
vito ufficiale con i dettagli 

sarà inviato nei prossimi 
giorni. Per aggiornamenti 
e informazioni è disponi-
bile la landing page dedi-
cata. Con questa 
iniziativa, aDòc Heal-
thcare si propone come 
nuovo punto di riferi-
mento per il territorio, 
con l’ambizione di cre-
scere insieme alla comu-
nità e di offrire un 
modello sanitario innova-
tivo e vicino alle persone. 
https://poliambulatorioa-
doc.it/

Quella di oggi sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo parzialmente nuvoloso. Domani, invece, sarà caratterizzata da una nuvolosità sparsa 

Meteo: che tempo farà nella Capitale nelle giornate di oggi e domani?

La struttura si inserisce nel sistema locale insieme ad Al.ma Control, già attiva sul territorio, e nasce per rispondere a bisogni concreti di prossimità, prevenzione e presa in carico multidisciplinare 

Pomezia, nuovo poliambulatorio: prossima apertura Healthcare

A Roma anche oggi ci si 
interroga su che clima 
farà nelle prossime ore, 
dopo giornate segnate da 
un’altalena di sole, piog-
gia, vento e nuvole che 
hanno reso il meteo deci-
samente imprevedibile. 
L’autunno ormai inoltrato 
sta mostrando tutto il suo 
carattere, con sbalzi di 
temperatura e repentini 
cambiamenti che mettono 
a dura prova non solo chi 
deve programmare la 
giornata, ma anche chi si 
sposta per lavoro o studio 
nella Capitale. Le ultime 
ore hanno infatti regi-
strato un clima altale-
nante: un momento di 
sole che fa pensare a un 
ritorno della primavera e, 
subito dopo, nuvole cari-
che di pioggia e vento 
freddo che spazzano via 
ogni illusione. È il tipico 
meteo romano di ottobre 
inoltrato, dove la regola 
sembra essere l’impreve-
dibilità. Gli esperti par-
lano di una settimana 
ancora instabile, con pos-

sibili precipitazioni sparse 
alternate a pause soleg-
giate, soprattutto nelle 
ore centrali della gior-
nata. Molti cittadini si 
chiedono se sia arrivato 
davvero il momento di ti-
rare fuori cappotti e om-
brelli, oppure se 
convenga ancora tenere a 
portata di mano abiti leg-
geri. L’escursione ter-
mica, infatti, continua a 
sorprendere: la mattina 

fresca e le serate umide 
contrastano con pome-
riggi che, sotto il sole, re-
stano ancora miti. Le 
previsioni indicano che 
nei prossimi giorni il 
tempo resterà variabile, 
con qualche pioggia iso-
lata e temperature che 
tenderanno lentamente a 
diminuire, segnando l’av-
vicinarsi della stagione 
invernale. Roma, come 
spesso accade, vive dun-

que una fase di passaggio 
climatico, dove il grigio 
del cielo si alterna al blu 
limpido e il vento accom-
pagna le passeggiate tra 
i viali alberati della città. 
Mercoledì 22 Ottobre: 
giornata caratterizzata da 
generali condizioni di 
cielo parzialmente nuvo-
loso. Durante la giornata 
di oggi si registrerà una 
temperatura massima di 
21°C alle ore 16, mentre 

la minima alle ore 7 sarà 
di 13°C. I venti saranno 
al mattino deboli prove-
nienti da Nord con inten-
sità tra 3km/h e 8km/h, 
deboli da Sud al pomerig-
gio con intensità tra 
8km/h e 13km/h, deboli 
da Sud-Sud-Est alla sera 
con intensità tra 8km/h e 
18km/h. La visibilità più 
ridotta si avrà alle ore 6 
e sarà di 2580m. L’inten-
sità solare più alta sarà 

alle ore 13 con un valore 
UV di 1.4, corrispondente 
a 398W/mq. 
Giovedì 23 Ottobre: gior-
nata caratterizzata da 
nuvolosità sparsa, tem-
peratura minima 17°C, 
massima 23°C. Entrando 
nel dettaglio, avremo 
cielo in prevalenza co-
perto al mattino, nuvolo-
sità sparsa al pomeriggio, 
bel tempo alla sera. Du-
rante la giornata di do-
mani la temperatura 
massima verrà registrata 
alle ore 15 e sarà di 
23°C, la minima di 17°C 
alle ore 3. I venti saranno 
al mattino moderati pro-
venienti da Sud-Est con 
intensità tra 14km/h e 
23km/h, moderati da Sud 
al pomeriggio con inten-
sità tra 20km/h e 
36km/h, moderati da 
Sud-Ovest alla sera con 
intensità tra 20km/h e 
36km/h. L’intensità so-
lare più alta sarà alle ore 
14 con un valore UV di 
2.3, corrispondente a 
504W/mq.



MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 20258

Dal casco di Darth Vader 
alla bacchetta di Harry 
Potter: Hollywood sbarca 
a Roma. Sono più di 100 
gli oggetti che hanno 
fatto la storia del cinema 
esposti fino al 3 maggio 
prossimo al WeGil, polo 
culturale della Regione 
Lazio gestito da Lazio-
crea nel cuore di Traste-
vere. I protagonisti della 
mostra Movie Icons sono 
oggetti originali di scena, 
costumi e memorabilia, 
provenienti dai set cine-
matografici hollywoo-
diani. Ampia scelta per i 
visitatori della mostra 
Movie Icons: dalla piuma 
di Forrest Gump al co-
stume di Spiderman, dal 
casco degli Stormtrooper 
di Guerre stellari fino alla 
pallottola di Matrix. 
L’esposizione promossa 
dalla Regione Lazio in 
collaborazione con Lazio-
crea, Museo Nazionale 
del Cinema di Torino e 
Theatrum Mundi offre un 
itinerario che percorre e 
attraversa il cinema. La 
mostra sbarca nella Capi-
tale, dopo lo straordina-
rio successo ottenuto a 

Torino, dove quasi 
500mila visitatori hanno 
affollato per mesi il 
Museo Nazionale del Ci-
nema, alla Mole Antonel-
liana. La mostra è 
visitabile al WeGil (Largo 
Aschianghi, 5) tutti i 
giorni dalle 10 alle 19 e 
offre un patrimonio della 
cultura pop. Dal ca-
schetto di Jurassic Park, 
al leggendario costume di 
Leonardo delle Tartaru-
ghe Ninja, a quelli di Bat-
man e dei tanti supereroi 
Marvel. Dalle futuribili 
spade laser della saga di 
Guerre Stellari, al temi-

bile guanto di Freddy 
Krueger, ai costumi di 
Man in black, La Cosa, 
Armageddon, Robocop e 
Io Robot, passando per le 
maschere di film horror o 
per i caschi degli Aven-
gers, i guantoni di Rocky, 
il martello di Thor, la pal-
lottola di “Matrix”, il vi-
sore VR di “Ready Player 
One”. E, ancora, il sogno 
di Hugo Cabret, la magia 
della bacchetta di Harry 
Potter, la paura con “Lo 
squalo”. Il costo del bi-
glietto è di 15 euro per 
l’ intero e 13 euro per il 
ridotto. 

Ranger-Roma, il 24 alle 
12.00 via alla vendita bi-
glietti settore ospiti. La 
Roma di Gasperini si pre-
para a uno degli appunta-
menti più importanti di 
questa fase della sta-
gione: la sfida europea 
contro il Viktoria, un 
match che potrebbe dire 
molto sul percorso inter-
nazionale dei giallorossi. 
Dopo la battuta d’arresto 
in campionato, l’obiettivo 
ora è voltare pagina e ri-
trovare fiducia in campo 
europeo, dove la squadra 
vuole dimostrare conti-
nuità e carattere. La 
buona notizia per Gaspe-
rini è il rientro di Bailey in 
gruppo. L’esterno, ormai 
completamente recupe-
rato, ha ripreso ad alle-
narsi con i compagni e 
potrebbe tornare tra i con-
vocati, garantendo una so-
luzione offensiva in più per 
una Roma che ha bisogno 
di velocità e imprevedibi-
lità sulle fasce. Restano 
invece alcune defezioni, 
come quella di Angeliño, 
ancora ai box. Il tecnico, 
comunque, può contare su 
una rosa leggermente più 

ampia, con diversi gioca-
tori pronti a dare il loro 
contributo. L’intensità 
degli allenamenti a Trigo-
ria testimonia la volontà 
del gruppo di affrontare al 
meglio il doppio impegno 
tra campionato ed Europa, 
cercando di ritrovare 
quella brillantezza offen-
siva che è mancata nelle 
ultime uscite. Intanto, i ti-
fosi romanisti già guar-
dano oltre: lo sguardo è 
rivolto alla prossima 
grande notte europea, 
quella contro i Rangers, un 
match che si preannuncia 
infuocato e per il quale si 

sta registrando un’auten-
tica corsa ai biglietti. I ca-
nali ufficiali del club 
stanno preparando l’aper-
tura delle vendite, e si 
prevede il tutto esaurito in 
poche ore per i ticket di-
sponibili. Gasperini sa che 
l’Europa rappresenta non 
solo un traguardo presti-
gioso, ma anche una 
spinta di entusiasmo per 
tutto l’ambiente. E con il 
ritorno di alcuni uomini 
chiave, la Roma vuole di-
mostrare di poter compe-
tere, a testa alta, anche 
sul palcoscenico interna-
zionale. 

Le  d ich iaraz ion i  d i  C laud io  B is io  a l l a  Fes ta  de l  C inema d i  Roma 

“Roma mi piace ma a piccole dosi”
Personaggio poliedrico, 
carismatico e amatissimo 
dal pubblico, Claudio 
Bisio torna al centro della 
scena in occasione della 
Festa del Cinema di 
Roma, dove la sua pre-
senza non è certo pas-
sata inosservata. Attore, 
comico, presentatore e, 
in un certo senso, anche 
“cantastorie” dei nostri 
tempi, Bisio è da anni 
una figura simbolo dello 
spettacolo italiano, ca-
pace di spaziare con na-
turalezza tra cinema, 
teatro e televisione. Alla 
kermesse romana, Bisio 
ha portato non solo la 
sua verve e la sua ironia, 
ma anche quella sensibi-
lità che da sempre lo 
contraddistingue nei ruoli 
più profondi. Il legame 
con Roma è antico, anche 
se lui, quando glielo si 
chiede, tende a glissare 
con garbo: poche parole, 
un sorriso, e magari una 
battuta delle sue, quasi a 
voler riassumere tutto in 
una semplice, ma densa, 

dichiarazione d’amore e 
rispetto.In realtà, il rap-
porto tra Bisio e la Capi-
tale si è intrecciato più 
volte nella sua carriera. 
Dai film girati tra le vie 
storiche della città ai set 
che lo hanno visto prota-
gonista accanto a grandi 
registi e colleghi romani, 
fino agli sketch comici 
che hanno raccontato con 
affetto e ironia la cultura 
del Sud. Roma, per Bisio, 
non è solo un luogo geo-
grafico, ma un crocevia 
di esperienze, di incontri, 

di emozioni che lo hanno 
segnato artisticamente. 
Durante il suo intervento 
alla Festa del Cinema, 
l’attore ha parlato del ci-
nema italiano, e come 
sempre, lo ha fatto con 
quell’equilibrio raro tra 
leggerezza e profondità, 
che è un po’ la cifra del 
suo modo di stare in 
scena e nella vita. Clau-
dio Bisio, anche a Roma, 
resta fedele a sé stesso e 
sulla Capitale dice: 
“Roma mi piace ma a pic-
cole dosi” 

Per la realizzazione di nuovi podcast e videopodcast dedicati ai temi della vita urbana 

Pubblicato il bando “Voci dalla città”

Un match che si preannuncia infuocato e per il quale si sta registrando un’autentica corsa ai biglietti 

Ranger-Roma, vendita biglietti settore ospiti
In mostra oltre cento oggetti che hanno fatto la storia del cinema 

Hollywood sbarca nella Capitale

La voce arriva molto lon-
tano, le storie in questo 
modo sopravvivono al 
passare del tempo. Roma 
Capitale, attraverso l’Uf-
ficio di Scopo Politiche 
Giovanili, lancia u avviso 
pubblico dal nome “Voci 
dalla città”. C’è tempo 
fino al 5 novembre per 
presentare la propria 
proposta. Nuovi podcast 
e videopodcast realizzati 
dalle nuove generazioni: 
è questo l’obiettivo del 
nuovo avviso pubblico 
che vuole sostenere la 
realizzazione di nuovi 
podcast e videopodcast 
dedicati ai tanti linguaggi 
e temi della vita urbana. 
Si parla di arte e cultura, 
benessere, cinema e 
sport, informazione, con-
trasto alle discrimina-
zioni e promozione dei 
valori dell’inclusione, 
economia e tecnologia, 
anche nella forma del re-
portage e del documen-
tario. Il linguaggio 
cambia in base agli occhi 
che vedono o le orecchie 

che ascoltano una storia 
o un fatto. L’obiettivo 
dell’avviso pubblico è va-
lorizzare la creatività e la 
capacità comunicativa 
delle nuove generazioni, 
offrendo un’occasione 
concreta di crescita e vi-
sibilità. Si prevedono 
contributi fino a 6.000 
euro per ciascun pro-
getto: con l’iniziativa si 
selezionerà quattro pro-
poste originali che rac-
contino Roma e le sue 
energie, attraverso al-
meno sei episodi inediti 
da pubblicare entro giu-
gno 2026. L’avviso è 
consultabile su questo 
portale, nella sezione 

“Bandi e Avvisi”. “Con 
‘Voci dalla città’ vo-
gliamo dare spazio all’in-
novazione e alla 
comunicazione dei gio-
vani in tanti settori di-
versi che riguardano 
Roma con testimonianze 
e punti di vista diversi. Il 
podcast è uno strumento 
moderno e accessibile 
che permette di raccon-
tare la città e le sue sto-
rie: le persone, i 
quartieri, la creatività, le 
tantissime realtà sociali 
e imprenditoriali. Roma 
sta già mostrando espe-
rienze bellissime in que-
sto campo, come Viecce, 
il podcast dedicato alla 
vita nei quartieri che ha 
appena ricevuto un im-
portante premio. È la 
prova che la voce dei 
giovani può diventare un 
modo nuovo di conoscere 
e amare Roma” dichiara 
Lorenzo Marinone, inca-
ricato del Sindaco per le 
Politiche Giovanili e pre-
sidente della commis-
sione Bilancio di Roma.


